
Comune di BORGO SAN MARTINOProvincia di AL
PIANO DI SICUREZZA E

COORDINAMENTO(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
OGGETTO: OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLACOPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SAN MARTINO

COMMITTENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BORGO SAN MARTINO.
CANTIERE: PIAZZA VITTORIO EMANUELE 1, BORGO SAN MARTINO (AL)BORGO SAN MARTINO,

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(ARCHITETTO BOZZA MARIA EMANUELA)
ARCHITETTO BOZZA MARIA EMANUELAVIA ROMA 64/A27030 SUARDI (PV)Tel.: 333 6464992 - Fax: ---E-Mail: emanuela.bozza@gmail.com CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag.  1



LAVORO(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:Natura dell'Opera: Opera EdileOGGETTO: OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA
COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SAN MARTINOImporto presunto dei Lavori: 61´591,13 euroNumero imprese in cantiere: 1 (previsto)Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)Entità presunta del lavoro: 110 uomini/giornoData inizio lavori: 09/10/2017Data fine lavori (presunta): 30/11/2017Durata in giorni (presunta): 53Dati del CANTIERE:Indirizzo: PIAZZA VITTORIO EMANUELE 1CAP: 15032Città: BORGO SAN MARTINO (AL)
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COMMITTENTIDATI COMMITTENTE:Ragione sociale: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BORGO SAN MARTINOIndirizzo: PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 1CAP: 15032Città: BORGO SAN MARTINO (AL)Telefono / Fax: 0142 428003     0142 428008nella Persona di:Nome e Cognome: NON ANCORA DESIGNATO ---Qualifica: --Indirizzo: PIAZZA VITTORIO EMANUELE 1CAP: 15032Città: BORGO SAN MARTINO (AL)Telefono / Fax: ---     ---Partita IVA: ---Codice Fiscale: ---
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RESPONSABILI(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Progettista:Nome e Cognome: MARIA EMANUELA BOZZAQualifica: ARCHITETTOIndirizzo: VIA ROMA 64/ACAP: 27030Città: SUARDI (PV)Telefono / Fax: 333 6464992     ---Indirizzo e-mail: emanuela.bozza@gmail.comCodice Fiscale: BZZMMN67T50F080SPartita IVA: 01584250185Data conferimento incarico: 26/07/2017Direttore dei Lavori:Nome e Cognome: MARIA EMANUELA BOZZAQualifica: ARCHITETTOIndirizzo: VIA ROMA 64/ACAP: 27030Città: SUARDI (PV)Telefono / Fax: 333 6464992     ---Indirizzo e-mail: emanuela.bozza@gmail.comCodice Fiscale: BZZMMN67T50F080SPartita IVA: 01584250185Data conferimento incarico: 26/07/2017Responsabile dei Lavori:Nome e Cognome: GIUSEPPE  LITURIQualifica: RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTOIndirizzo: PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 1CAP: 15032Città: BORGO SAN MARTINO (AL)Telefono / Fax: 0142 429810     0142 429816Indirizzo e-mail: lituri@unioneterrepo.al.itCodice Fiscale: ---Partita IVA: ---Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:Nome e Cognome: MARIA EMANUELA BOZZAQualifica: ARCHITETTOIndirizzo: VIA ROMA 64/ACAP: 27030Città: SUARDI (PV)Telefono / Fax: 333 6464992     ---Indirizzo e-mail: emanuela.bozza@gmail.comCodice Fiscale: BZZMMN67T50F080SPartita IVA: 01584250185Data conferimento incarico: 26/07/2017Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:Nome e Cognome: MARIA EMANUELA BOZZAQualifica: ARCHITETTOIndirizzo: VIA ROMA 64/ACAP: 27030OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag.  4



Città: SUARDI (PV)Telefono / Fax: 333 6464992     ---Indirizzo e-mail: emanuela.bozza@gmail.comCodice Fiscale: BZZMMN67T50F080SPartita IVA: 01584250185Data conferimento incarico: 26/07/2017
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IMPRESE(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)LE OPERE, NELLO STATO ATTUALE , NON SONO STATE ANCORA AFFIDATE AD ALCUNA IMPRESA, PERTANTO SIRIMANDA ALL' INTEGRAZIONE  DA PARTE DEL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIEREProgettistaBOZZA MARIA EMANUELADirettore dei LavoriBOZZA MARIA EMANUELAIMPRESERdLLITURI GIUSEPPE CSPBOZZA MARIA EMANUELACSEBOZZA MARIA EMANUELACOMMITTENTEAMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BORGO SAN MARTINO
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DOCUMENTAZIONE
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)L’immobile oggetto d’intervento è ubicato nel Centro Storico del paese e l' affaccioprincipale è in Piazza Vittorio Emanuele, 1. Dispone di un ingresso carraio e pedonale suVia Roma, i quali vengono utilizzati per gli ingressi agli ambulatori medici agli uffici tecnicie uffici SIAE.Ha forma di "L", con una manica che affaccia su proprietà privata e le altre su viepubbliche.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)La volontà del Progetto mira alla manutenzione di alcune parti del Palazzo Municipale, più precisamente al manto dicopertura, alle facciate del Palazzo, alle facciate della recinzione e  alle facciate dei locali accessori attigui al Palazzo Comunalestesso.TETTOIl manto di copertura è costituito da coppi in cotto posati su lastre in fibrocemento, esso, presenta un impianto antivolatili ormai nonpiù funzionante, con il conseguente deposito di guano su tutto la superficie.L’intervento prevede la pulizia del guano depositato,  la rimozione dell’impianto antivolatili,  eseguito da personale specializzato inmodo da poter recuperare tutte le parti idonee che possono essere riutilizzate nella successiva installazione,  la ricorsa completa delmanto con integrazione dei coppi danneggiati e/o mancanti con elementi di recupero, la fornitura in opera dei ganci fermacoppi sututta la superficie,  l’installazione dell’impianto antivolatili precedentemente recuperato ed integrato di tutte quelle parti necessarieper il suo corretto funzionamento. Si verificherà,  inoltre, la tenuta dei sistemi di protezione delle aperture a tetto dall’accesso deivolatiliFACCIATEGli intonaci delle facciate: Palazzo, recinzione, fabbricato attiguo al Palazzo ed una porzione di intonaco al piano primo ( visibileall’interno della corte interna)  risultano deteriorate con presenza di umidità da risalita.Si ritiene di intervenire mediante il rifacimento dell’ intonaco limitatamente alle porzioni effettivamente degradate e non piùrecuperabili,  procedendo con cautela e manualmente alla rimozioni delle parti de-coese. L’integrazione dell’ intonaco sarà effettuatocon malta idonea al trattamento delle murature umide a base di calce, resistente ai solfati e della stessa granulometria di quellaesistente.Successivamente si provvederà alla coloritura sino alla fascia marcapiano.La coloritura sarà di tipo silossanico in modo da offrire elevata idrorepellenza, ottima permeabilità al vapore acqueo, buonatraspirazione del supporto, resistenza ai raggi ultravioletti ed al dilavamento dell’acqua piovana.L’intervento proposto è di tipo conservativo e NON prevede l’inserimento di elementi di novità rispetto all’organismo architettonicooriginale.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 10



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)   Il cantiere è posizionato nella Piazza principale del paese opportutatamente cintato
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Linee aereeE' presente una linea elettrica fissata alla facciata principale del Palazzo Municipale, quindi su Piazza Vittorio Emanuele, checontinua sulla facciata di Via Roma per poi proseguire in modo aereo al fine di raggiungere i fabbricati abitativi successivi.Si procederà a rivestire il cavo, per la zona interessata dal ponteggio, con tubazione in pvc isolante, al fine di evitare che eventualicontatti durante la fase di montaggio e smontaggio del ponte, possano dar luogo ad infortuni.
Misure Preventive e Protettive generali:1) Linee aeree: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare lapresenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti conelementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettricia distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente dellelinee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentalicontatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti lateralicon le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c)ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.2) segnale:  Non toccare;3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;4) segnale:  Emissione elettromagnetica - Categoria 2 [EN12198];5) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;6) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;7) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;
Rischi specifici:1) Elettrocuzione;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

StradeIl cantiere interesserà piu zone del Palazzo Municipale.Una parte del cantiere sarà posto sul marciapiede antistante il fronte principale del Palazzo e l'area veicolare della piazza. In questazona verrà posta la delimitazione del cantire con le dislocazioni del wc, della baracca e del deposito dei materiali. si farà moltaattenzione ad apporre la segnaletica necesaria di avviso oltre ai segnalatori luminosi.Le altre parti del cantiere saranno interessate dai ponteggi e quindi su Via Roma e su Via S. Carlo. In queste zone sì procederà aporre l'opportuna segnaletica a terra, posta a regolare distanza e ad avvisare degli ingombri tramite segnalatori luminosi.
Misure Preventive e Protettive generali:1) Strade: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati conl'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenutoconto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, dellasegnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni edel tipo di manovre da compiere. Riferimenti Normativi:D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.2) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;3) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;4) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;5) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;
Rischi specifici:1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

AbitazioniIn prossimità del cantiere vi sono abitazioni e il rischio di investirle di polveri durante le lavorazioni sarà contentuto mediantel'utilizzo di acqua.
Misure Preventive e Protettive generali:1) Fonti inquinanti: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottatitutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitarel'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi siainstallare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essereautorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi diabbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materialepolverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per ilcaricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;3) segnale:  Pericolo generico;4) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;5) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;6) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;
Rischi specifici:1) Rumore;2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)NON VI SONO PROBLEMATICHE IDROGEOLOGICHE.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Il cantiere verrà dislocato in Piazza Vittorio Emanuele  opportunamente cintato.Gli stalli dei parcheggi fronteggiante il Collegio San Carlo verranno utilizzati per parcheggio dei mezzi di lavoro.Per tutta la durata dei lavori, l'ingresso principale agli uffici Comunali sarà chiuso e consentito l'accesso dal retro.L'ingresso quindi, agli Uffici Comunali, all' ufficio Tecnico, all'Ambulatorio Medico, all'Ambulatorio ASL ed Uffici vari saràconsentito dal cortile posto in Via Roma.
Accesso dei mezzi di fornitura materiali  Sono indicati nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dalcapocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore incantiere.
Rischi specifici:1) Investimento;
Dislocazione delle zone di carico e scaricoSono indicate nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche delcantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre leinterferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi dimovimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.
Rischi specifici:1) Investimento, ribaltamento;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche      Sono indicate nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Impianto di terra: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almenoda: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttoriequipotenziali.2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensionilimite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scaricheatmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deveessere unico.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 16



Rischi specifici:1) Elettrocuzione;
Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioniSono indicati nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore aquella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema diconfinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
Servizi igienico-assistenzialiSono indicati nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata deilavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenzialiproporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il piùpossibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischiconnessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono daconsiderare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio ebasamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.
Zone di stoccaggio dei rifiutiSono indicate nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, inprossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare dapolveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.
Rischi specifici:1) Investimento, ribaltamento;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
ParapettiI PARAPETTI VERRANNO UTILIZZATI NELLA MANICA PROSPICIENTE LA PROPRIETA' PRIVATA
Misure Preventive e Protettive generali:1) Parapetti: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere inbuono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può esserecostituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavolafermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto cheintercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavolafermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di unponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapettirealizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul latoOPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 17



corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previstosul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano dicalpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi dellesolette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavatenel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasiprotezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapettostesso. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5..
Rischi specifici:1) Caduta dall'alto;
PonteggiI ponteggi verrano impiegati su tutti i fronti del fabbricto ad esclusione del fronte su proprietà privata dove verrannoimpiegati i parapetti.
Misure Preventive e Protettive generali:1) Ponteggi: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni delcostruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallicipossono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura èassicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro piùalto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati nonsuperiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragionedi almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica distabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondonoanche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazioneministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redattida un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi,a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta dipersone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spaziodisponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suoinsieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza sucui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedereuna piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare leindicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole dilegno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nellaautorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quellotemporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie perl'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) ilponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto medianteapposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative aiponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metrol'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede dialtezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) èconsentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.
Rischi specifici:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Scariche atmosferiche; Misure tecniche e organizzative:
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E' prevista sul fronte principale per delimitare l'area di cantiere, vedi tavole grafiche.
Misure Preventive e Protettive generali:1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore aquella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema diconfinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
ArganiL'eventuale presenza potrebbe essere collocata nel cortile interno dell'edificio.
Misure Preventive e Protettive generali:1) Argani: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata lamanovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezzesuperiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degliargani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8.
Rischi specifici:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Impianto elettrico di cantiereIl quadro dell'impianto elettrico sarà posto all'interno dell'area di cantiere delimitata prospiciente la piazza.
Misure Preventive e Protettive generali:1) Impianto elettrico: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dalpunto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e disettore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metallichedel gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anzichéda una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degliimpianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima dellaconnessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità deimezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scrittaall'impresa.Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagliallegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Rischi specifici:1) Elettrocuzione;
Attrezzature per il primo soccorsoSono indicate nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; Prescrizioni Organizzative:Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterilimonouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzionefisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse digarza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchettoOPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 19



monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi inattesa del servizio di emergenza.2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; Prescrizioni Organizzative:Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterilimonouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) treflaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterilemonouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni dicerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15)due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) unapparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
Dislocazione degli impianti di cantiereSono indicate nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in mododa preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contattiaccidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazionimeccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m odopportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve esseresegnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto lasuperficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.
Rischi specifici:1) Elettrocuzione;
Viabilità automezzi e pedonaleSono indicate nella tavola grafica
Misure Preventive e Protettive generali:1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi diaccesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essereregolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata aseconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, conpendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e dellerampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio adintervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.2) Percorsi pedonali: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei trattiprospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono esseresostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.
Rischi specifici:1) Investimento;2) Caduta dall'alto;3) Scivolamenti, cadute a livello;OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 20



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIEREDivieto di accesso alle persone non autorizzate.Caduta con dislivello.Carichi sospesi.Pericolo generico.Pericolo di inciampo.Calzature di sicurezza obbligatorie.Casco di protezione obbligatoria.Guanti di protezione obbligatoria.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 21



Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.Protezione obbligatoria del corpo.Allestimento ponteggioMessa a terraNon arrampicarsi sui ponteggiNon gettare materialiNon rimuovere protezioni sicurezzaOPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 22



Segnalare prima di avviareVeicoli passo uomo
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereRealizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi alcantiere, per mezzi e lavoratori.
Macchine utilizzate:1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissiAllestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione diimpianti fissi di cantiere.
Macchine utilizzate:1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 24



Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiereAllestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.
Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;Punture, tagli, abrasioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiereAllestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.
Macchine utilizzate:1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 25



Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità del cantiereRealizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.
Macchine utilizzate:1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fissoMontaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.
Macchine utilizzate:1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Rumore;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 26



a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;Rumore; Vibrazioni.

Posa e smontaggio di parapettiPosa dei parapetti e successivo smontaggio.
Macchine utilizzate:1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,esplosioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa dei parapetti;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Rumore;b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiereRealizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche
del cantiereRealizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti incantiere.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 27



Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Scala doppia;d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiereRealizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Scala semplice;d) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazionemanuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee
elettriche aereePosa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.
Macchine utilizzate:1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 28



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione dell'impianto antivolatili esistenteRimozione dell'impianto esistente, effettuto da ditta specializzata, con recupero delle parti idonee per la successiva posa.
Macchine utilizzate:1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,esplosioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione impianto antivolatili;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: carpentiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello.

Pulizia del guano depositato sul manto

Macchine utilizzate:1) Piattaforma sviluppabile.
Rischi generati dall'uso delle macchine:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,esplosioni.

Lavoratori impegnati:1) Muratore;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: muratore; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 29



d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello.

Ricorsa di manto di copertura in tegoleRicorsa del manto di copertura e/o eventuale rimozione di porzioni di manto in tegole su supporto esistente in lastre di fibrocementoecologiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materialieventualmente recuperabili.
Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Elettrocuzione.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) Inalazione polveri, fibre;d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);e) Rumore;f) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Martello demolitore elettrico;c) Canale per scarico macerie;d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di manto di copertura in tegole e posa di ganci fermacoppiPosa di manto di copertura su lastre in fibrocemento ecologiche esistenti.
Macchine utilizzate:1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,esplosioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 30



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;c) Taglierina elettrica;d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Posa di impianto antivolatiliPosa dell'impianto costituito da parti precedente recuperate ed integrazioni di parti nuove, il tutto effettuato da ditta specializzata.
Macchine utilizzate:1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,esplosioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di impianto antivolatili;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Rumore;b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni.

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterniRimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita el'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
Macchine utilizzate:1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Inalazione polveri, fibre;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);d) Rumore;e) Vibrazioni;
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a) Attrezzi manuali;b) Martello demolitore elettrico;c) Canale per scarico macerie;d) Ponteggio metallico fisso;e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione intonaci esterni tradizionaliFormazione di intonaci esterni eseguita a mano.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) Chimico;d) M.M.C. (elevata frequenza);e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Impastatrice;c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute alivello.

Ripresa di intonaci esterniRipresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) Chimico;d) M.M.C. (elevata frequenza);e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Impastatrice;e) Ponteggio metallico fisso;OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 32



Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;Rumore.
Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibiliTinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili, conformi ai criteri europei di qualità ecologica relativi ai prodottivernicianti per esterni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Chimico;c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponte su cavalletti;c) Ponteggio metallico fisso;d) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta dimateriale dall'alto o a livello.

Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delleopere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.
Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;Punture, tagli, abrasioni.
Lavoratori impegnati:1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala doppia;c) Scala semplice;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 33



Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi
Elenco dei rischi:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Chimico;4) Elettrocuzione;5) Inalazione polveri, fibre;6) Investimento, ribaltamento;7) M.M.C. (elevata frequenza);8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);9) Punture, tagli, abrasioni;10) Rumore;11) Vibrazioni.
RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Prescrizioni Organizzative:Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso diformazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.Prescrizioni Esecutive:Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non sianoattuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. Inparticolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità dellavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altrisistemi analoghi.
b) Nelle lavorazioni: Rimozione dell'impianto antivolatili esistente; Prescrizioni Esecutive:Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altroposto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere allarealizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montantideve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile dialmeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando ilpiù possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando peril completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo diimpalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi ènecessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti sututti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.
c) Nelle lavorazioni: Pulizia del guano depositato sul manto; Formazione intonaci esterni tradizionali; Ripresa diintonaci esterni; Prescrizioni Esecutive:Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione eprotezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere inconsiderazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitoriautomatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
d) Nelle lavorazioni: Ricorsa di manto di copertura in tegole ; Posa di manto di copertura in tegole e posa di gancifermacoppi; Prescrizioni Organizzative:Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essereaccertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cuisia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.Prescrizioni Esecutive:OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 35



Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione eprotezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere inconsiderazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitoriautomatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare unaprotezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimentodi servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Pulizia del guano depositatosul manto; Posa di manto di copertura in tegole e posa di ganci fermacoppi; Formazione intonaci esternitradizionali; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Smobilizzo delcantiere; Prescrizioni Esecutive:Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia statoimbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli omateriali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare inattesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventualiostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zonaimpegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
b) Nelle lavorazioni: Ricorsa di manto di copertura in tegole ; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;Prescrizioni Esecutive:Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve esseretrasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dallivello del piano di raccolta. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.
RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di superficiesterne con vernici ecocompatibili; Misure tecniche e organizzative:Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti daagenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione el'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute esicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenuteadeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione dellanecessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salutee sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzionedelle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni chegarantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimicipericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.
RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione dascariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;Prescrizioni Organizzative:Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 36



Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;Prescrizioni Organizzative:Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine diindividuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitarepossibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con partiattive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le normedi buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le partiattive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere inpermanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza disicurezza. Prescrizioni Esecutive:Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati esegnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericoloseper le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza disicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Ricorsa di manto di copertura in tegole ; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;Prescrizioni Esecutive:Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerieavvengano correttamente.
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Prescrizioni Esecutive:Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano lapresenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di superficiesterne con vernici ecocompatibili; Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compitidovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità delcantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Pulizia del guano depositato sul manto; Ricorsa dimanto di copertura in tegole ; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazidedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due manie da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attivitàdi movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti disollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozione dell'impianto antivolatili esistente; Prescrizioni Esecutive:Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione puòessere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere allarimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.
RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Posa di impianto antivolatili; Formazioneintonaci esterni tradizionali; Ripresa di intonaci esterni;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo.
b) Nelle lavorazioni: Posa e smontaggio di parapetti;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e135/137 dB(C)". Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo. Dispositivi di protezione individuale:OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 38



Devono essere forniti: a) otoprotettori.
c) Nelle lavorazioni: Pulizia del guano depositato sul manto;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo.Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sonoesposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) otoprotettori.
d) Nelle lavorazioni: Ricorsa di manto di copertura in tegole ; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) otoprotettori.
RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa e smontaggio di parapetti; Posa di impianto antivolatili;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo.Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) imetodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata el'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenzedella lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devonoessere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devonoessere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto contodel lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
b) Nelle lavorazioni: Ricorsa di manto di copertura in tegole ; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 39



Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:1) Argano a bandiera;2) Argano a cavalletto;3) Attrezzi manuali;4) Avvitatore elettrico;5) Canale per scarico macerie;6) Impastatrice;7) Martello demolitore elettrico;8) Ponte su cavalletti;9) Ponteggio metallico fisso;10) Ponteggio mobile o trabattello;11) Scala doppia;12) Scala semplice;13) Sega circolare;14) Smerigliatrice angolare (flessibile);15) Taglierina elettrica;16) Trapano elettrico.
Argano a bandieraL'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per ilsollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Elettrocuzione;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Argano a cavallettoL'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per ilsollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Elettrocuzione;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Attrezzi manualiGli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura edun'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.
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1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Avvitatore elettricoL'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
Canale per scarico macerieIl canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamentodi macerie dai piani alti dell'edificio.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Inalazione polveri, fibre;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
ImpastatriceL'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Movimentazione manuale dei carichi;5) Rumore;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore impastatrice; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumentiprotettivi.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 42



Martello demolitore elettricoIl martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevatonumero di colpi ed una battuta potente.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Rumore;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;5) Vibrazioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
Ponte su cavallettiIl ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Scivolamenti, cadute a livello;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Ponteggio metallico fissoIl ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni oristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Scivolamenti, cadute a livello;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
Ponteggio mobile o trabattelloIl ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuovecostruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; Prescrizioni Organizzative:OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 43



Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
Scala doppiaLa scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote nonaltrimenti raggiungibili.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Movimentazione manuale dei carichi;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriateall'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devonosuperare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'aperturadella scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.2) DPI: utilizzatore scala doppia; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Scala sempliceLa scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimentiraggiungibili.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Movimentazione manuale dei carichi;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriateall'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devonoessere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggiantisdrucciolevoli alle estremità superiori.2) DPI: utilizzatore scala semplice; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Sega circolareLa sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usatonelle diverse lavorazioni.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Scivolamenti, cadute a livello;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 44



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore sega circolare; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
Smerigliatrice angolare (flessibile)La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante lacui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
Taglierina elettricaLa taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Rumore;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;4) Vibrazioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Trapano elettricoIl trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 45



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:1) Autocarro;2) Autocarro con cestello;3) Autocarro con gru;4) Autogru;5) Piattaforma sviluppabile.
AutocarroL'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.
Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autocarro; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esternodella cabina).
Autocarro con cestelloL'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.
Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Cesoiamenti, stritolamenti;4) Elettrocuzione;5) Incendi, esplosioni;6) Investimento, ribaltamento;7) Rumore;8) Vibrazioni;
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autocarro con cestello; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
Autocarro con gruL'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessimediante gru.
Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Getti, schizzi;4) Incendi, esplosioni;OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 46



5) Investimento, ribaltamento;6) Punture, tagli, abrasioni;7) Rumore;8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autocarro con gru; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno dellacabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
AutogruL'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.
Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Elettrocuzione;3) Getti, schizzi;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Punture, tagli, abrasioni;7) Rumore;8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autogru; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esternodella cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
Piattaforma sviluppabileLa piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.
Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Cesoiamenti, stritolamenti;4) Elettrocuzione;5) Incendi, esplosioni;
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 47



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora

dB(A) SchedaAvvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra delcantiere; Posa di impianto antivolatili. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01Impastatrice Formazione intonaci esterni tradizionali; Ripresa diintonaci esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01Martello demolitore elettrico Ricorsa di manto di copertura in tegole ; Rimozionedi intonaci e rivestimenti esterni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01Smerigliatrice angolare(flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01Taglierina elettrica Posa di manto di copertura in tegole e posa di gancifermacoppi. 89.9Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;Montaggio e smontaggio del ponteggio metallicofisso; Posa e smontaggio di parapetti; Realizzazionedi impianto elettrico del cantiere; Realizzazione diimpianto di protezione da scariche atmosferiche delcantiere; Posa di manto di copertura in tegole e posadi ganci fermacoppi; Posa di impianto antivolatili;Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora

dB(A) SchedaAutocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa insicurezza di linee elettriche aeree. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio deimateriali e per gli impianti fissi; Allestimento diservizi sanitari del cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenzialidel cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere;Montaggio e smontaggio del ponteggio metallicofisso; Ricorsa di manto di copertura in tegole ;Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLA COPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SANMARTINO  - Pag. 48



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC     Vedasi schede successive:- coordinamento lavorazioni;-coordinamento parti comuni;-modalità di cooperazione;-disposizioni per la consultazione dell'RLS;-organizzazione emergenze e numeri utili
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASILe lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)NON E' NECESSARIO PROVVEDERE AL COORDINAMENTO DELLE PARTI COMUNI IN QUANTO IL PONTEGGIO(UNICO ELEMENTO CHE POTREBBE ESSERE UTILIZZATO IN COMUNE) DURANTE LA RIMOZIONE DELL'IMPIANTOANTIVOLATILI SARA' PRESENTE ESCLUSIVAMENTE LA DITTA SPECIALIZZATA E SUCCESSIVAMENTE CON LAPOSA DELL'IMPIANTO,  LA DITTA AFFIDATARIA DELLE OPERE SI OCCUPERA' DELLA RIMOZIONEDELL'INTONACO ALLE FACCIATE. SI PRECISA CHE LA RIMOZIONE DELL'INTONACO E' PREVISTO AL PIANOTERRA.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Trasmissione delle schede informative delle imprese presentiRiunione di coordinamentoDescrizione:LE IMPRESE IN CANTIERE SARANNO DUE SOLAMENTE PER UN GIORNO, OVVERO, DURANTE LA POSADELL'IMPIANTO VOLATILI MENTRE L'AFFIDATARIA INCOMINCERA' AD OCCUPARSI DELLA RIMOZIONEDELL'INTONACO DELLE FACCIATE.OCCUPANDOSI DI LAVORAZIONI DIVERSE E IN POSTI DIVERSI, NON SARA' NECESSARIA UNA COOPERAZIONE.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLSRiunione di coordinamento tra RLS e CSEDescrizione:IL DATORE DI LAVORO VERIFICHERA' CHE L'ADDETTO RLS ABBIA CONSULTATO IL PSC PRIMADELL'INIZIO LAVORI.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:gestione separata tra le impreselA GESTIONE DELLE EMERGENZE SARA' A CURA DELL'IMPRESA AFFIDATARIA
Numeri di telefono delle emergenze:Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115Comando Vvf  di CASALE M.TOPronto Soccorso tel. 118Pronto Soccorso: - Ospedale di CASALE M.TOCarabinieri                                                                       tel. 112Polizia                                                                             tel. 113Coordinatore Sicurezza                                                   tel. 333 6464992
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CONCLUSIONI GENERALIAl presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;si allegano, altresì: - Tavole esplicative di progetto; - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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